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I critici per 
un rilancio 

produttivo 

e culturale 

del cinema 
I critici cinemiuotrranel 

' chiedono ni poverno in riatti
vazione dei meccanismi di so-

S Rtca-no alla cinematografia na
zionale, una più la-t'Ka riaper
tura del credito ctnrmntoKrn-

' fico alle produzioni di premi-
'" nente Interesse culturale e al-
' le cooperative, e una Imme

diata ampia consultazione fra 
: le forre politiche, culturali e 

sindacali per <riunsrere ad 
, un'ormonica revisione delle 
• forme di presenza e di Inter
vento pubblico nella cinema-

• tojurafla. 
Queste richieste — Informa 

i un comunicato — sono state 
i «variante In un documento 
! che 11 Sindacato nazionale cri
tici clnematoirraricl italiani 

• ISNCCI) ha presentato alla 
, recente commissione centrale 
' pe r la elnematojrraria presle 
1 duta dal ministro Adolfo 
: Sarti. 
! ii II Sindacato critici — nf-
; ferma II documento — espri
mine la propria preoccupazio
ne per la (trave situazione di 
crisi attraversata dal cinema 

, Italiano e per l'Irresponsabl-
lo Inerzia dimostrata In pas-

• ante, dal pubblici poteri con la 
'conseguenza di commissioni 
ministeriali Immobilizzate da 
anni, organismi Ibernati da 
mesi o non più rinnovati, no-

• nost«ntc 11 loro mandato sia 
scaduto da tempo, miliardi di 
contributi maturati ma non 

. liquidati ». 
Nel documento si lamenta 

anche la mancata attuazione 
. di quelle rirorme democratiche 
' icome l'abolizione della cen-
• stira amministrativa) che pur 

non richiedono l'Impiego di 
: risorse economiche. 

Visconti prepara 
« L'Innocente » 
di D'Annunzio 

Il prossimo film di Luchino 
t Visconti, che sarti trotto dal-

Vlnnocente di D'Annunzio, ò 
ormai in fase di avanzata pre
parazione Lo ha confermato 
lo stesso regista precisando 
che In questi stlornl sta lavo
rando alla «ecneirrjlntura con 
Enrico Medlotl e Suso Cecchl 
D'Amico. 

Il film che, si prevede, co
sterà circa due miliardi sarà 
Eirato in Toscana e, In Inter
ni, a Roma. Le scene saranno 
di Mario OorbuKlla ed l costu
mi di Ploro Tosi. E' stato an- \ 
che confermato che il film j 
sarà prodotto dalla Rizzoli. 

Gran « gaia » a Cannes 

Sotto un tendone 
la chiusura 

del IX MIDEM 
La musica italiana presente con Nino Rota e 
Lara Saint Paul, che però è stata inviata alla 
mostra-mercato dalla Bulgaria e dai paesi socialisti 

Annunciato 
un rapporto 
tra la Scala 
il Piccolo e 

Nostro servizio 
CANNES. 27 

Il tradizionale spettacolo In
ternazionale di gala ha con
cluso Il IX MIDEM l'annuale 
mostra-mercato del disco e 
dell'edizione musicale di Can
nes. 

Questa volta. Il ostala» è 
stato ospitato sotto un ten
done, perchè anche la sala 
dove In passato si svolgeva 
e stata Invasa dagli stand 

A Genova i giovani 

comunisti contro 

il qualunquismo 

di destra 

di Walter Chiari 
(3ENOVA, 27 

Gruppi di Klovanl comunisti 
hanno dato vita ad una Inizia
tiva di protesta contro 11 con
tenuto di uno spettacolo che 
Walter Chiari ha presentato 
al Teafcro Margherita, e nel 
quale non mancano aspetti di 
aperta apologia di fasci
smo. Una delle battute più in
fami, t-a le tante che costel
lano Il testo, e quella secon
do rul quando Mussolini è sto-
to Impiccato, dalle sue tasche 
non is uscita nemmeno una 
lira, mentre se la stessa cosa 
fosse ratta al politici di 
adesso... 

Il più vieto qualunquismo 
si accompagna poi a squallidi 
attacchi a! lavoratori e alle 
organizzazioni sindacali e sol
letica un pubblico da « mino
ranza sediziosa»; e a questa 
propaganda neo fascista che 
I giovani comunisti hanno vo
luto rispondere, diffondendo 
centinaia di volantini nel qua
li si sottolinea come le battuto 
del eopion" offendano Geno
va, tutti I sinceri democratici 
e quanti si sono battuti per 
un'Italia diversa da quella che 
place a Walter Chiari. 

Stasera si conosceranno 

i motivi per Sanremo 
Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 27 
Balle 15 di oggi nella sa

letta della sede del Tiro a 
volo di Sanremo, I diciasset
te giurati sono al lavoro por 
tirar fuori dal mazzo delle 
centoclnquantadue canzoni 
arrivate le ventiquattro da 

' presentare al XXV Festival. 
E' In programma un primo 
ascolto che r ivenderà nella 
matt inata di domani e che, 
si presume, »1 concluderà pri
ma' di mezzogiorno. I 
centoclnquantadue motivi 
(soltanto la musica, niente 
parole! verranno riascoltati 

' nel pomeriggio dal giurati. 
' che cominceranno la vera e 

propria selezione. I giurati 
hanno a disposizione l testi 
con lo parole, di cui non co
noscono gli Interpreti, ed 
ascoltano la sola musica: In 
questi testi si parla molto 
d'amore, ma non mancano 
anche 1 lamenti del carcera
ti. Lui in cella con gli sca
rafaggi pensa alla moglie 

con t< il radazzo che piaceva 
a tei ». 

Un'altra canzone dice 
« Che paura hai — hai solo 
voglia di lasciarti andare — 
alla tua età — vedrai che 
l'amicizia in fondo serve a 
Incominciare». SI parla an
che di Inquinamenti: «E un 
bimbe bevendo — dell'acqua 
In un fiume — perdette per 
sempre — 11 corpo Innocen
te ». 

Tra le canzoni ascoltate, 
una che ha particolarmente 
interessato e un tango roma
gnolo di EU Neri « Il taniw 
di casa mia - - profuma 
l'aria come una patisce — 6 
un tango di periferia — e 
porta prati verdi accanto a 
me », 

SI presume che nella sera
ta di domani si potranno co
noscere definitivamente 1 
motivi In gara nella venti
cinquesima edizione del 
«Sanremo ». 

9. I. 

! E' in edicola il n. 1 di 

REALTA' SOVIETICA 
; contiene tra l'altro: 

H ) ECONOMIA 1975 IN URSS: bilanci prospettive 
previsioni problemi 

'2) UN RACCONTO INEDITO di K. PAUSTOVSKIJ 

•3) La SCUOLA MUSICALE dei COMPOSITORI SO
VIETICI D'OGGI 

;4 ) RICORDO DI CARLO LEVI 
Ì5) ARTISTI ITALIANI NELLA RUSSIA DEL '700 -
i Pietro GONZAGA 
t 
^Realtà Sovietico a tutti s;li abbonati del 197.) invicrà np 
-"pena finito di stampare un eccezionale OHUÌ^IO. il vo 
>i lume con Li biografia del partigiano Medaglia d'oro 
,'KJODOR POLE'IAEV. eroe della Resistenza Italiana. 

Abbonarsi è facile, bast.i invi. ire il sottostante tagliando 
' a Realtà Soviet ic i - Uff ic io Abbonamenti • l ' iaz/a della 
.Repubblica n. IT • IIIIIKT) ROMA. 

VI prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
>SOVIETICA per II 1975 (per il quale mi spedirete II volu 
me-dono appena pronto). Pagherò l ' importo al postino 

; (L . 3.000 i spese postol i) . 

' Cognome nomo 

1 Indirizzo n 

f Città C i p 

F i rma 

degli espositori musicali, 11 
cui numero è ogni anno In 
costante aumento. In questo 
nona edizione I paesi pre
senti al MIDEM sono stati 
quarantacinque per un totale 
di circa cinquemila persone. 

Nella nuova sede. 11 «gala» 
ha potuto ospitare circa quat
tromila spettatori- gli Inviti 
allo spettacolo di chiusura del 
MIDEM sono stati rtrmatl dal 
sindaco di Cannes, Cornut, che 
Invece non aveva voluto di
ramare In prima persona 
quelli della serata Inaugurale 
consacrata quest'anno al Bra
sile, paese la cui Immagine 
<• legata alle repressioni po
liziesche piti che alle propo
ste della sua Industria mu
sicale. 

Al « gala » erano rappre
sentati 3tatl Uniti. Canada, 
Argentino, Francia. Bulgaria 
e Italia, 

L'Italia, In verità, ha van
tato quest'anno una doppia 
presenza: con Nino Rota, 
compositore di colonne sono
re, e con Lara Saint Paul. 
L'eccellente cantante Italo-
africana, però, ha rappresen
tato la Bulgaria e, assieme 
alla Bulgaria, l paesi socia
listi europei, nel quali ha ot
tenuto, negli ultimi anni, un 
vasto seguito, guadagnandosi, 
con un suo LP, che ha su
perato Il milione di esemplari 
venduti, II «Disco d'oro», 

Il premio è stato conse
gnato a Lara Sa 'nt Paul da 
Aleksnndr Iossipov. presiden
te della casa discografica bul
gara Balkanton, nonché vice 
presidente del Com'tnto per 
l'arte e la cultura dello stesso 
paese. Erano Inoltre presenti 
alla cerimonia la rappresen
tante sovietica Rassla Kallen-
ko, Il polacco .lakonowsky e 11 
cecoslovacco Stanlslav. Lara 
Saint Paul si è guadawata, 
durante la sua Interpretazione 
In Inglese di Summertime (la 
celebro melodia di Oershwln) 
uno di quel rari applausi che 
Il pubblico del «gala» del 
MIDEM concede ad artisti che 
non siano francesi. La can
tante ha poi presentato, du
rante Il suo recital. La mia 
nave, In Italiano, tratta dal 
suo ultimo LP, e. in fran
cese, Je sais. 

L'Italie, (nel 1974 presente 
con Mia Martini) è stata, co
me si e detto, rappresentata 
dal componitore Nino Rota, 
al quale 11 «Disco d'oro» è 
stato consegnato dal regista 
Federico Pelllnl. Rota ha di
retto, per l'occasione, le mu
siche del Padrino. 

Il gruppo degli Sha Na Na, 
quello del Koo! and The Ctnng 
e degli Ohio Players si sono, 
Invece, esibiti per 1 colori sta
tunitensi, mentre Reno SI-
mard ha cantato per 11 Ca 
nada, Claude Nougar per la 
Francia e, infine, Astor Pina-
zolla ha suonato 11 bandeneon 
In rappresentanza dcll'Arcen-
tlna, unitamente al saxofoni-
sta statunitense di Jazz Jerry 
Mulllgan iPlazzolIa e Mulll-
gan hanno fatto recentemente 
lega od hanno anche inciso 
un 33 girl assieme In Italia. 
pubblicato da qualche setti
mana). 

Non si sa quando la TV 
Italiana manderà in onda una 
registrazione parziale della se
rata: probabilmente fra un 
anno, dal momento che ha 
solo di recente trasmesso 11 
recital di Mia Martini della 
scorsa edizione. II secondo 
canale francese Irradlcrà In
vece, a colori, la registra
zione Il 31 gennaio mentre, 
sempre a colori, la Svizzera 
italiana lo trasmetterà In feb
braio. 

In un'autentica tempesta di 
musica diffusa dagli altopar
lanti del vari stand, 11 MIDEM 
per una settimana, ha visto 
Indaffarate trattative fra gli 
operatori specializzati del qua-

I rantaelnque paesi presenti uf-
I flebilmente alla mostra-mer

cato, La rassegna Ideata da 
j Bernard Chévry 6, Intatti, 
! l'unico punto di incon-
i tro Internazionale della prò-
! duzlonc e In tale occasione 
ì spesso si concretizzano o si 
i gettano le basi di Importanti 
| accordi a livello mondiale. 

Proprio al MIDEM. quest'an
no, e stata conclusa un'ope
razione che segna l'Ingresso 
sul mercato Italiano di un 
altro colosso dell'Industria di
scografica statunitense, la 
WEA, gruppo che annovera 
le notissime etichette United 
Artlsts, Reprlae, Atlantic, 

| Warner ed Elctra. Da qual
che anno la WEA operava In 
Italia attraverso la licenza di 
stampa e distribuzione della 
Ricordi. Ora, seguendo l'e
sempio di altri colossi .stato-
niten.ii. ha deciso di mettersi 
:n proprio, aprendo una pro
pria società in Italia che, ol-

I tre : cataloghi <unerieunl ori 
gmall ichc costituivano una 

! buona letta de! fatturato della 
Ricordi), curerà anche una 
produzione eli artisti italiani. 

' La stampa e la distribuzione 
cle.i.i WKA italiana verrà flt 
fidata alle Messaggerie mu-
slc-i'.l, ossia a una branca 
della CBS-Susar, altra società 

i o p r a n t e In Ilal'a non capitale 
air.erlear.o. 

Daniele Ionie 

| L'erogazione dì contribu-
J ti da parte di enti pri-
! vati non può risolvere i 
I problemi dei teatri in 
J difficoltà per la crisi e 
! per la mancata riforma 

Dalla noslra redazione 
MILANO, 27 

Questa mattina al Centro 
Industrio Montedlson di Mi
lano e stata annunciata una 
Iniziativa di collaborazione 
finanziaria tra 11 centro stes-
so e la Scala e il Piccolo 
Teatro. Vieri Poggiali, respon
sabile delle pubbliche rela
zioni della Montedlson, ha 
dichiaralo che il progetto è 
teso ad « appoggiare e a so
stenere le Iniziative altrui 
per Incentivare II consumo 
culturale da parte di cerchie 
di utenti pio vaste». 

Il sovrintendente al Teatro 
alla Scala. Paolo Grassi, ha 
detto che « la vastità del pro
blemi finanziari della Scala 
non può eerto trovare solu
zione con l'apporto contenuto 
e sperimentale di Iniziative 
di collaborazione come quella 
ostri presentata: queste Ini
ziative (che non sono opera 
di mecenatismo) — ha di
chiarato — hanno però un 
grande valore, proprio per
ché consentono comunque di 
estendere una forma di frui
zione culturale che altri
menti sarchile impossibile 
realizzare ». 

Gigi Lunari, per 11 Piccolo 
Teatro, ha aggiunto infine 
che questo contributo potrà 
servire « per estendere le nt-
tlvltà teatrali rivolte soprat
tutto a) giovani delle scuole 
e p»>r altre attività al di fuo
ri di quelle normalmente 
programmate ». 

Noi siamo ovviamente favo
revoli alle iniziative che al
larghino le attività culturali. 
Ma non ci riesce chiaro yier 
quale motivo Questo incre. 

mento debba passare, con il con 
corso della Scala e del Pic
colo Teatro, attraverso la 
Montedlson. Lo stesso sovrin
tendente dice francamente 
clic questa non è la strada 
per risolvere i problemi fi
nanziari della Scala, che si 
rlcolleaano, come è noto, alla 
crisi generale ed alla manca
ta riforma deal! Enti Urici. 
Siamo d'accordo ed aaa'.un-
giamo che non può e non de-
ve esserlo, perché lo Stato 
non può delegare parte dei 
propri doveri verso la cultu
ra ad un ente che maneggia 
i denari di tutti ma persegue 
fini privati, dimostrando in 
vari modi di voler inserirsi 
in campì che non ali compe
tono. 

Per le attivila decentrate 
della Scala e del Piccolo ci 
sono parecchie vie possibili 
che passano però tutte attra
verso ali Enti pubb'ici oppor
tuni, dal Comune alla Regio
ne, con l'approvazione ovvia, 
mente del consigli di ammi
nistrazione e di azienda del 
teatri che. nel caso specifico, 
non et risulta siano stati con
sultati. 

Venticinque 

concerti 

dell'AIDEM 

in Toscana 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27 
E' in pieno svolgimento, in 

numerose località toscane. Il 
programma di decentramento 
dell'attività dell'Orchestra del
l'AIDEM predisposto in ac
cordo con li Dipartimento 
istruzione e cultura della Re
gione. Si tratta di un piano 
che comprende venticinque 
concerti in tredici località in 
collaborazione con le Ammi
nistrazioni convinali e gli enti 
locali Interessati. 

L'iniziativa e- nata dall'esi
genza di far fronte, coti tem
pestività, alla grave crisi fi
nanziaria dell'Istituto, colle
gandone la soluzione al pro
getto di pubblicizzazione, già 
maturato con una proposta 
di statuto redatto dagli urne! 
della Glunla regionale e dH-
la Provincia di Firenze. 

Essa, perciò, non ha carat
tere episodico ed isolato, al 
contrarlo, si propone come 
momento di una più generate 
e diffusa esperienza a carat
tere associativo, Unitamente 
alla valorizzazione dell'orche-
stra dell'AIDEM lo scoilo -
come ha precisato l'assessore 
Flllppolll — è quello di avvio 
ad esperienze utili a definire 
nuove forme democratiche di 
coordinamento e di program
mazione dello attivila musi
cali n^lla Regione. 

Tutto ciò nella più ampia 
prospettiva posta dall'esigen
za di realizzare un servizio 
sociale della musica che pre
figuri I contenuti di una ri
forma di questo importante 
attività culturale. I concerti 
dell'orchestra doll'AiriKM si 
svolgono nello seyuentt loca
lità. Massa. Vinci, Certaldo. 
Pistoia, Sansf-polcro, Grossolo. 
Bagno a R'poll, Rosgnajlo 
Marittimo. Campi Bisanzio, 
MonteeuMni. Viareueio, Kucec-
chto, Arezzo. 

La scomparsa di Tofi Dal Monte \ ffiai v!7 

E' finito con lei il 
bel canto italiano 

1 La cantante Totl Dal Mon
te e morta sabato sera nello 
ospedale di Pieve di Sollgo, 
nel quale era ricoverata da 
alcune settimane perché sof
ferente di disturbi cardiocir
colatori. 

Tot! Dal Monte, il cu! vero 
nome era Antonietta Mene-
ghelll, aveva 75 anni, essen-

i do nata a Mogllano Veneto il 
21 giugno 1890. 

Era Totl Dal Monte la vi
vente presenza del bel canto 
L'ultima voce Italiana attra
verso la quale ci si potesse 
rendere conto non tanto del 
virtuosismo canoro che ave
va suggestionato gli appassio
nati In tempi perduti per 
sempre, quanto addirittura 
del « porche» di quella formi
dabile fioritura di «arie», og
gi difficili " incomprensibili 
In Italia era l'ultimo esem
plare, s! direbbe, d'uno stru
mento prezioso quanti altri 
mal ria voce umanal nel pe
netrare e nel far penetrare la 
verità e la civiltà del melo
dramma. A tal punto ne era 
una protagonista che ella fu 
per tutti, semplicemente. la 
« Tot! ». 

Sembra persino Inutile, 
quindi, ricordare quell'Anto
nietta, ragazzina candida e 
fresca, trasognata e sbarazzi
na, timida e pure spavalda, 
che veniva su piena di pro
messe, studiando 11 Ipanofortc 
e 11 canto. Int-re-pidamente ne
gli anni della guerra. Una ra
gazzina « testarda ». la Mene-
ghelll. destinata poi a rivolu
zionare I teatri, appunto, come 
Tot! Dal Monte, la « Totl ». 

Una voce stupenda, da far
ci su le scommesse, tanfo ve
ro che a sedici anni era già 
a Milano, niente affatto Im
paurita dal famoso Teatro 
alla Scala. Accorta e giudi
ziosa (non volle mal strafa
rei, «assediava» la Scala non 
tanto per tirar giù dal trono 
le vanitose primedonne, ma 
per Incominciare con calma a 
prendere confidenza con 11 
palcoscenico attraverso parti-
cine che, tuttavia, quando so
no bPn fatte bastano a lascia
re capire l'aria che lira. RI 
affermò alla Scala, nel 1910 
(dlclassf-tt'anni'l. Interpretan
do la figura di Biancofiore 
nella Francesca da Riminl di 
Zandonal. Lisetta nella Ron
dine di Puccini. Anna nella 
Lordai di Catalani. Sembra
va girare Intorno al grandi 
personawi (drammatici) del 
teatro lirico e nel 1I11R. non 
ancora ventenne, ci provò. Of
fri, cioè, alla protagonista 
della TìKtterthi di Puccini tut
ta la fragranza del suol ven-
t'annl veri e schietti. Fu un 
successo, ma la « Totl » l'ac
colse come una lezione. Awer-
ti lei per prima che 11 destino 
la spingeva più Indietro, ma 
anch» più in alto, verso quel-
1" opere composte una volta 
P"r lanciare l'ebbrezza del can
to fino al limite dell'umano e 
chi sapeva starci era bravo. 

Nello stesso anno. Infatti 
(1013), compiendo un salto 
qualitativo che soltanto la 
straordinarietà della sua voce 
rendeva possibile, la Totl In
terpretò Gilda nel Rlgolctto 
di Verdi, a Palermo. E fu In 

' questa occasiono che 1 più 
1 vecchi parlarono della Totl 

come di una Patti rediviva. 
Un prodigio, la voce, che non 
tardò ad Incuriosire persino 
il « t i ranno» del campo mu
sicale Italiano, Toscanlnl, Un 
po' d'anticamera fu d'obbligo 
ma la sera del 14 gennaio 1922, 
Inserendola tra Lauri Volpi 
e Carlo Oaleffl (un tenore e 
un baritono del quali anche 
si è perduto lo stampo), To
scanlnl la presentò solenne, 
mente ancora nel Rigoletto, 
ripristinando per la circostan
za l'originarla scrittura ver
diana che per via della roti-
tine aveva subito qualche 
semplificatrice modifica. Ta
le Il trionfo che Toscanlnl Im
prigionò la cantante alla Sca
la Ininterrottamente fino a l 
1029, alternandola nel Rtgolel-
to, nella Lucia di Lammer-
moor, nella sonnambula. Fu 
anche quello 11 tempo del 
massimo splendore della Totl. 
Le antiche, famose « arie » 
riacquistavano un'Inedita pun-
genza espressiva cosi come 
dalla recitazione di grandis
simi attori palpitano come 
sangue vivo le parole del 
poeti. 

Chi l'ha sentita In quegli 
anni e certo d'aver capito che 
cosa dovessero essere nel bi
strattato Ottocento 11 fascino e 
la forza del grandi cantanti. 
Non è difficile Immaginare 
che Intorno alla sua voce aleg-
glasse la commossa presenza 
di Verdi, di Rossini, di Belli
ni, di Donizettl. Questa pre
senza ella portava nel tea
tri di tutto 11 mondo e di 
questo le era grato 11 pubbli
co di tutto li mondo. 

Dopo II 1929, frequenti fu
rono, infatti, le tournée della 
Totl (Metropolitan, Covent 
Garden, Berlino, Tokio). Ma 
fu anche In queste tournée 
che ella consumò anzitempo 
la maniera del canto. Cercò 
di porvi un riparo tornando 
a Puccini (.Bohème e Butter. 
fi!/) e a Mascagni (Lodolet-
la), ma prevalendo In lei 11 
senso della misura e quel va
lore di ammonimento che el
la sapeva sempre trarre an
che dal suol successi, la To
tl. come si era formala negli 
anni della guerra 1919-18. co-
Hi, con la stessa accortezza, 
seppe tirarsi Indietro negli 
anni dell'ultimo conflitto. Ri
tenendo compiuto 11 suo ciclo, 
la Totl abbandonò le scene 
del teatro lirico. Tentò In com
pagnia con Cesco naseggio 11 
teatro goldoniano (poteva an
che questo essere un modo 
di cantare), ma soprattutto 
cercò di liberare la sua Inte
riore ansia di canto, dedican
dosi all'Insegnamento In Ita. 
Ha e In altri paesi come la 
URSS, 

Fu forse il dramma dell'ulti
mo scorcio della sua vita. Non 
le riuscì di rilanciare una ra
gazza come la Totl, altrettan
to brava e giudiziosa. Un 
dramma, perché aveva capito 
ella per prima, sopravvivendo 
lungamente alla sua gloria, 
che con quella Antonietta Me-
neghelll. detta Totl Dal Mon
te, era finita In Italia l'ulti
ma, possibile stagione d'un 
antico bel canto. 

Erasmo Valente 

E' morta 
l'attrice 

sovietica 
Liubov Orlova 

MOSCA, 27 
L'attrice cinematografica e 

teatrale sovietica Liubov Or
lova e morta Ieri a seguilo 
di una gravo malattia. Ave
va poco meno di 73 anni. Il 
nome di lei resta legato so
prattutto ad alcuni film mu
sicali di Orlgorl Aleksandrov 
(che fu suo compagno nella 
vita), come Ragazzi allegri 
del '34. Il circo del '38, Volga 
Volga del '38, nel quali ebbe 
modo di mostrare anche le 
sue qualità di cantante e di 
ballerina: popolarissima di
venne In particolare la can
zone lntonntn dalla protago
nista del Circo (era qui una 
artista americana che, perse
guitala dal razzisti per aver 
avuto un bambino da un ne
gro, trovava asilo in URSSl. 
Sempre per le sue doti cano
re, la Orlova fu Impegnata in 
biografie cinematogràfiche di 
grandi compositori russi 
(Mussorgskl, Óllnka): ma la 
sua attività fu Intensa anche 
In altri « generi ». sullo scher
mo e sulle scene; in teatro, 
specialmente dopo il '55, si 
cimentò in un reiiertorto ab
bastanza ricco, da Ibsen a 
Sartre, da Gorkl a Slmonov. 
« Artista nazionale » dal 1950, 
Liubov Orlova era stata in
signita dell'Ordine di Lenin. 

controcanale 

« Il Passatore » 

approda 

oggi a Roma 
Arriva stasera n Rom.i, ni-

l 'Awnt ìna , Stefano Peìioni 
detto il Passatore di Mawlmo 
Dursl, nella messa In scena 
dello Stabile di Bolzano e con 
la resto di Maurizio Sraparro. 

Lo spettacolo ù j?!a stato 
rappresentato, nella passata 
stagione teatrale. In molte cit
tà italiane. Il testo di Dursl 
Intende riproporre utili medi
tazioni, attraverso la rievoca
zione della leggendaria figu. 
ra del brlpante romasmolo, su 
un perìodo affascinante e con
troverso come quello del no
stro Rlsorplmento. 

La figura del Passatore è af
fidata a Pino Mìcol: altri In
terpreti sono Piero Nuli. Fer
nando Pannullo. Qlulio PI7/.I-
mnl, Drlla Bartoluccl, Patri
zia Milani. Agostino De IVrtl, 
Bruno Slavlero. Edoardo Ne-
vola, Luciano Roffl. Antonio 
Paiola. Franco Gamba. La sce. 
na e di Roberto Francia Le 
musiche e le canzoni sono dì 
Sergio Liberovicl, realizzate 
da Silvano Spadaccino e An
na Casaline 

IL CASTIGO — Kclla paini- ' 
tinta puntata ifrUo \ce7iCQQ)ato j 
rtcriirato alla narrazione etri- ! 
l'epodo <ìrt!r (ubi* tsruelite 
rerst* la terra pro'rtetsa, Mo
ie li a improvvisa mente ces
sato di essere Ut dolce ftfjura 
paterna che ' noni avevamo 
conosciuto: nel \^to conporta-
mento ha arti.nciato a ispi
rarsi a (/velia violenza, a 
({urlìo spietata durezza che 
non per caso venaono popo
larmente definite « bibliche ». 
Il pastinato, tuttavia è stato 
rcpcnt'no da risultare inspie-
pabile. A precederlo e deter
minarlo è stata l'orgia cui 
quasi tutte le i^bù *t sono 
abbandonate durante la lan
ca permanenza del loro pro
feta sul Sina?: Mose', ai suo 
riforno, ha constatato i risul
tati sanouinosi del festino 
blasfemo e, si potrebbe dire, 
ha perduto la pazienza. Ha 
capito che per mantenere 
l'ordine e il ritpelto delle 
leaai occorrevi eroaare casti-
Q'U esemplari. Come quello 
della lapidazione a morte per 
i violatori del riposo sabba-
t ieo : e questa tu fatti, <* la 
sentenza che conclude la pun
tata. Tuttavia, biroqna am
mettere che. raccontata così, 
la Bibbia acquista il sapore 
di un diario di tamiqlia, un 
po' troppo semplice, ci pare, 
E. comunque, anche visto in 
questa chiave, che £ per al
tro l'unica possibile, il muta
mento di Mosè rimane anco
ra brusco oltre misura. 

Il fatto e, ripetiamolo anco
ra una volta, clic la Bibbia 
non <* un resoconto di fatti 
accaduti, ma la sintesi di un 
mito elaborato vei secoli e 
destivato a qualificare n po
steriori e a consacrare un 
dogma e alcune reaoìe basi
lari ci, comportamento sui 
quali il popolo di Israele st 
fondava ormai da tempo. Se, 
come ah autori di questo scr
ii cgq iato tei evi s-ivo fi anno 
fatto, si voleva ripercorrere 
la genesi de! mito, bisoqna-
va scavare as-*ai di più nel
le possibili raqinni storiche, 
economiche, poi t fiche, cui tu-
ioli del processo che. si e det
to più volte nelle puntate, fu 
il processo di trasformazione 
di un insieme di tribù in po
polo, in nazione Ma. dunque, 
sarebbe stalo necessario ano-

I tizia re, ad esempio, quali 
fossero le tradizioni prece
denti di queste tribù. 1 loro 
modi di vita, per capire qua
le fosse fi « materiale » con 
il quale Mos-è s; f rovai a a 

fa te i conti nello <. u u opera 
di titisfornmz.o'ic < e anch'1 

così, i! n su l'alo sarebbe 7 • 
ma sto discutibile, perche la 
trasformazione non avi enn-' 
rei breve arco di tempo pro
spettato daì'a s'ntps'i tuba
va >. 

t'na simi'e avaln. proba-
b'Imenfe, avrebbe anche vpic. 
nato perche l'orqw scatenata
si nell'attesa di Masi1 pren
desse quelle forme di delirio 
dionisiaco: la lunati sequen
za che occupava tutta la pr<-
ma parie della puntala e che. 
rome al solito, aveva una in
dubbia suage^tione upeitaro. 
la re — ne 1 ndtcuva le com • 
ponenti sessuali e rituali, ma 
senza in alcun morfo sitane-
rime l'ispirazione. Cur toma
mente, le danze delle donne 
in quesi'oraw. ricordavano 
certi riti africani e, ifutrmr, 
la danza di qioia mimata da 
Miriam dopo l'attraversamen
to del Mar Rosso- un'allusio
ne a' tatto che riti sitnfli fa
cevano parte del hanaoho cu'-
turale deqli israeliti e non 
era no necessaria m ente d » 
ispirazione demoniaca * 

D'altra parte, qui come pv/ 
nelle puntate precedenti, la 
astrattezza del dogma enun
ciato da Mose' e la durezza 
dei sacrifici comportali dai-
l'osservanza del patto coi si-
Onore, erano tali da atustit'-
care pienamente te reazioni 
dea1! israelit ' Che. fui'ama. 
vrnaono mostrati uQunlmenfc 
e deboli ^ e « colpevoli <\ Che 
la ftibb'a abbia quest'attiva è 
logico, temilo conto di quel 
ctie abbiamo detto: via <}w 
essa r4 dei tuffo insufficien
te: c*(\ è vero, la continua 
provocazione del « reprobo» 
Dathan i,l quale, per altro 
verso, appare uomo di non 
comune acum^ intellettuale 
nei suoi discorsi: s; pensi al
l'accenno alla schtanta << de; 
segni incomprensibili » J : ma 
ti contrasto politico che do
vrebbe sottendere l'antaoon'-
svio fra lui e Mosè non me
ne minimamente approfon
dito Eppure, proprio in Giu
sta puntata, una parte di 
questa analisi avrebbe potuto 
aver luogo proprio ai ritorno 
di Mosè e nel momento della 
asvotta»' via andando avan
ti nella narrazione ali autori 
sembrano aver pei so anche 
quel poco di passione per * 
problemi che avevamo mo
strato all'inizio. 

g. e. 

oggi vedremo 
DIAGNOSI (1°. ore 20,40) 

// guaritore e il titolo del quarto orivrirMk' televisivo dell*. 
serie Diagnosi, scritto da Arnaldo Basnasco. Fabrizio Trecca 
e Mario Cam no, d.retto da quest'ultimo. Ne sono interpreti 
Philippe ly-roy. Kllo Zamuto, Vittorio Mezzogiorno. Gaia Ger
mani. Oreste Lionello, Emilio Bonueel. Elena Cotta. 

Il quarto ca.->o clinico-avventuroso rtjniarda una insegnan
te cinquantenne, afflitta dR una malattia p ut testo comune; 
una calcolosi biliare. Curioso ì\ invece, l'.itretrftamento dellrt 
cionna nei confronti del morbo che l'ha colp.ta. Per paura 
della medicina, la professoressa finlwe da un « cuaritorc > e 
non fa altro che airaravare la sua condiziono. Ma ^li intre
pidi croi di Diaanosi non se la lasceranno sfumare.. 

TURNO C (2". ore 21> 
Va in onda stasera l'ulama puntala d- 1 nro-ziunnn.* per 

una stona dell'unita sindacale, servi/10 sp"cialf dell.i ru lv rn 
Turno C realizzato da Riccardo Tortora e Min. ,1 M . I H . V L 
La tra.--niis-.ionc si concluda con l'analisi di un 'un ta d'ai* o?c 
che si è consolidata dal lì'GL' ad o«rs:. determinando nj<>v, 
rapporti fra le centrali sindacali L'epilo-.-o del program ni n 
presomi» un dibattito fra Lama. Storti e Vanir.. 1 tre s-^re 
tari delle conlederaz.ioni sindacali CGIL. CISL e UIL. S.^ue. 
infine, un e.s.imc desìi eventi che portarono A\\\< .c i ' inno 
caldo», avvalorato dalle testimonianze dirette di ^rupp: d. 
lavoratori di alcune tra le più importanti fabbriche Italiane. 

programmi 

Musica 

Cristofoli e 
Dino Asciolia 
all'Auditorio 

La svolta italiana nel con
torti di Santa Cecilia ha por-
tflto all'Auditorio Franco Cri
stofoli. attivo nlIVwlcro, 11 
quale nel 196.1 vlnw 11 Con-
cor.so Internazionale di dire
zione d'orchestra, bandito 
dall'Accademia cecUlani. 

Apprezzato IWL'II anni vor-
si anche sul podio de! Ten'.ro 
dell'Opera dina buona adi
zione del Turco in Italia, d' 
Rossini), 11 Cristofoli ha ac
centuato la svolta di cui di
cevamo, presentando, in u'^a 
brillante trasparenza fon'c.t, 
la Oliarla, op. 90. detta a Ita 
liana», (li Mendclteohn, del 
quale aveva poco prima ce
sellato Vouverlurc dal Sog'io 
di una notte d'estate. 

E' stata, quindi, la volta di 
Dino Asciolia che ha reso un 
alto o r n a r l o alla gloria di 
Bela Bartòk (nel prossimo 
settembre si compiono i 
trcnt'annl della sconsolata 
morte In America), conden
sando un «tut to Bartòk » 
nel suoni della viola. Inten
samente e luminosamente 
sventagliati. Asciolia — e non 
c'è, al momento, violista che 
lo estuagli — interpretava il 
Concerto (postumo) per rio-

! la e orchestra, sistemato, nel-
i la v s l e orchestrale, da Tl-
\ boi- Sérl.v. 

' L'italianità del programma 
, è sUtta esaltata tei volevano 
i le rlstrelte/-z<"- economiche, 

por valorizzare certi nostri 
concertisti! anche dall'Anelo:-
la, con una interpretazione 
virtuoslsticamente accesa m i 
fervidamente musicale del
la Sonata per « la grande vio
la » e orchestra, di Niccolò 
Pa lanini. 

Lo stile del solista ha fat
to passare In secondo plino 
l'incertezza incombente an
che su questa partitura per 
quanto riguarda l'autenticità 
orchestrale. Tant'è. l'Asclolla. 
il Cristofoli e l'orchestra, ap-
plauditissimi, han dovuto re
plicare VAndanttno con ixma-
~iont. 

Concerto antico 
a Santa Marta 
Santa Marta e una chie

setta In Piazza del CollCKio 
Romano, non aperta ni cul
to, clic fu glft deposito di 
antichi strumenti musicali. 
Sistemati questi ultimi, de-
ftnnmente, in un vero mu
seo, Rrazlc al puntiglio eroi
co di Luisa Cervelli (è la 
direttrice del museo). San
ta Marta è ora ritornata al 
chiasso dclln vita e al fer
vori) di Incontri culturali. 
A ciò ha provveduto con fu
rore non meno eroico e pun
tiglioso anch'esso. Paola Del
la Percola, sovrintendente 
alle Gollerle di Roma I, che 
ha promosso una singolare 
iniziativa, rientrante in un 
cosiddetto «anno didattico ». 
punteirciaUi da un ciclo di 
sette concerti (appunto in 
Santa Marta I 1 quali ser
vano a ridare vita e spe
ranze ad alcuni strumenti 
non poi così antichi da non 
poter ancora far sentire In 
loro preziosa voce. 

Non si trat ta di concerti 
in concorrenza con quelli che 
affollano il mercato musica
le, ma proprio di manifesta
zioni miranti ad un diverso 
contatto del pubblico con la 
musica. SI è ascoltato, tempo 
fa. il suono di un « Barto
lomeo Cristoforl ». risalente 
al 1722; sabato scorso è sta
to rimesso in vita un sette
centesco orKano « positivo » 
(proprio daJ poterlo «posare» 
in terra, dopo il trasporto sul 
luoKh! del concerto), pazien
temente restaurato da Alfre-
do Plccinelll, orjranaro di Pa
dova. 

Alla tastiera ha fatto mira
coli Paola Bernardi nel rive
lare la bellezza timbrica del
lo strumento, la sua pienez
za fonica, capace di «dar fa
stidio » ai due violini (Mas
simo Coen e Mario Buffa), e 
al violoncello (Luigi Lanzi!-
lottai, nell'esecuzione di «So
nata a tre» di Corelli, Albi-
noni, Haendel e Mozart. Clau
dio Casini ha provveduto a 
una spiega generale e parti
colare che, però, 1 piovani, al
la fine del concerto, hanno 
un po' contestato: vogliono 
qualcosa di più che semplici 
rn£,ruHKli d'ordine tecnico. 

C'era un itran pubblico e 
ciò, mentre conferma la bon
tà dell'Iniziativa, pone irla 
l'esiKenza d'una sede p.ù am
pia. Il prossimo concerto, a: 
primi di marzo, avrà per prò-
tngonl.itI due clavicembali an
cora arzilli e ciarlieri. 

e. v. 

Teatro 

Salomè 
All'Abaco, la Compagnia 'lei 

Teatro Alfred Jarry di Napoli 
rappresenta da alcuni giorni 
un suo allestimento della 
Salome di Oscar Wllde, «ela
borata» da Mario Santella. 
che cura anche la retila, la 
colonna sonora, e Interpre! ì 
la parie di Erode. Non .-: 
tratta di una facile «dls-..-
crazlone », ma di un'accen
tuazione doxli elementi Ironi
ci gliV presenti nel testo or,-
Binale, e che vengono qui 
spinti sino al limiti della pa
rodia, e oltre. Pur rispettan
do dunque, nella sostanzi, 
l'estenuato preziosismo lin
guistico dell'oliera wildla'vi, 
e la relativa iconografia di 
gusto decadente (scene di 
Carlo Montesl ed Erika Ros
si, costumi di Berto S n n n ) , 
Il dramma assume cadenz-
borghesi e domestiche, e »n 
quel Tetrarca rho deve subi
re 1 rimbrotti d'una mo.'l'" 
rompiscatole (Mar.a Luwt 
Santolla cren il persono^/i i 

i di Erod.ade) e 1 capricci ci: 
1 una figliastra bizzosa: la s'.'.-

sa danza del sette veli 'ì. 
Salomè ila graziosa Lidia l-'.-"--
rarai a-ssumo 11 carattere in 
po' squ.til.do d'uno spo~ <i 
rello « da camera •>. 

Nello spettacolo sì co.il • 
gura Insommn non tanto la 
tragedia quanto la fursa del 
potere, e magari d! un pn'e-
re ridotto tra le mura cu . t 
lniRhe. Ln recitazione di M.i-
rio Santolla, che esibisce n'> .i 
e totragg'iv de] suo EI-TÌ. . 
come quella d: Mara T/.r-.i 
Santella, con la SUD corni. 
lenta agjrressii'ità, appai*'."") 
congrue allo .---opo P.ù .ip 
prossima!ivi Paolo Sp-vrn''""-
ri tJokanaani. Paoli B i-vi.i 
conto ed Enzo Santa::: v -, 
successo 

ag. sa. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Giorni d'F.uropo 
13,30 Telegiornale 

14,00 Otiqi al Parlamento 

14,15 Una hnn.ua per tu t t i 
Cor.,o d; tedesco 

17,00 Telegiornale, 

17.15 II proressor Glott 

17.15 Lo TV del ragazzi 
« Bada a tei inse-
-Utirnonto movimen
tato » 
-t Chi e di scena: 11 
presti.' more Rai-
nviul ' » 
.< SPHZIO » 

18,45 Sapore 

19.15 Ln fede onql 

19.30 Oqql al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Diugnosl 
« Il guaritore » 

Radio 1" 
CIORNALL RADIO - Ore: 7, 
8, t i , 13. 14. 15, 17, 19, 21 
e 23t Ci Mat tu t ino museale; 
0,2Si Almanacco; 7,10. I l la
voro osjyi; 7,23; Se covi do me; 
7,45: Ieri al Psriamcntoi S: 
Sui -jtornall d i al amane: ft.10: 
L« «anioni del mal tmoi 9 i Voi 
ed iOi 10: 5|JCCIJI« CR; 11,10: 
Le interv ino i m p o n i b i l i : 11,35: 

L'arie dello Dal Monte: 12.10: 
Quarto j>roir»nima; 13.20t C i -
roniiUc, 14,05! L'altro tuono; 
14,40* Una l i t r i iva lacrimo 
( 2 ) : 15,10: Per voi 9'Ovani: 
1C: I l yiraiOiej 17,0Sr f l l o r -
1i»»imoi 1 7,40i Programma |»vr 
i ray j z i i ; 13: Mugica in: 19,25: 
Sin nostri marcali; 13,30: Con
certo « via covo »; 20,20: An-
dMft r r i torno, 21,15: R*dio-
lealrot * Li- ninni «•• 

21,45 Wi lhelm rurt\Viinql»r , 
il qunrduino drclla j 
musica I 

22.45 Tctoqiorndlc | 

TV secondo 
15.00 Sport 

10.15 
18.25 
18.45 
19.00 

:o,co 
20,30 
21,00 

22,00 

K;prose ( l .rel te d i 
n lcun. avveniment i 
.iiionìs'.ie: 
Nota io TG 
Nuovi alfabeti 
Telcqiornnlc sport 
L'nvvcnturo dol 
qrando Nord 
s.'-'.: MIO i\i i i l i .mo 
- p , . . t l o 
Oie 20 
Telettiornole 
Turno C 
• P'-r u.ia .-'.nr .t del-
1 rn , : r i smJnrn le : 
ire- ronirros^: verso 
l ' un i i * i. 
J,v./ concorro 
ii Mi-Cov r . 'nor» 

Una (u r t i l a lacrima ( 2 ) : 9.5!t: 
Canxtfni per tu t t i : 10,24i Un» 
k»o*iia al «lorrto; 10,35i Dal
la v0»tr3 parte; 12,10: Trar 
•miMioni regionali ; 12,40: A l 
to gradimento: 13,35: Dolca
mente mot t ruo to i 13,50: Co
me e perche; 74: Su di g i r i ; 
14 .30 : Tra imisnon i regional i ; 
15: Punto interrot iahvo: 13,40: 
C ararmi 17.30: Speciale CR; 
17,50: anomale Roma 3 1 3 1 ; 
19,35: Supersome; 21,10: D o l ' 
cernerne moi t ruo to : 21 .29 i 
Pot-'otli 22 ,50: L'uomo d*4l» 

Olle. 

Radio :r 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO O L< 0,30, 
7,30. 3,50. 9.30. 10.30. 1 1,30, 
12.30 13,30. 15.?0, 1G.30, 
1 tì,30, 1D.30 e Z'J.ZO, Or II 
•Mattiniera, 7,30- Ouun v.vj-
«)iO. 7.40- Bi'rt'i«iiorno con; 
K.-10: Come e pei d ie: 8.50: | 
Suoni e colon dell 'orchestra: | 
D.0.1- Prima di tpendere-, 9,35: i 

ORC 3.30: Concerie» di o per
it i ra, 9,30: Musiche pionisl i the 
di Mo to r i , 10: La settimana d i 
f rane* ! I l : Mugiche di PureeI, 
Wi?l>ei, Paganini; 12,20: Must-
i t i l i i tnl iam d'oggi, 13: La n»o-
4ic<* n<?l icmi'O: 14,30: Archi
vio del diKO; 15,15: L'orato
rio barocco in Ital ia; 17,25; 
Classe inm»; 17,40: IBTZ og
gi : 18,05: La t tat let t f t ; 18.25: 
Dice no di l u i : 18.30: Donna 
'70 ; 13.45- L'Americo dopo 
IVMergt i i r ; 19,15' Concerto 
della JCra; 20.15: Il melodram
ma <n diMOlfc* : I. butonm, 
t l . ic l tore O. Danon; 2 1 : d o r 
m i r del Tcr ;o • Selte A r t i ; 
21 ,30 : D, M edema mimi t i * la 
europeo; 22,30: Libri r icevuti; 
22.50: Il sentii tMolo. 

http://tra.--niis-.ionc
http://tngonl.it
http://squ.til.do
http://hnn.ua

